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Premessa
Abbiamo deciso di indagare la relazione tra l’assunzione di alcol in età giovanile (16-19 anni) e l’influenza del gruppo di amici sul singolo. Per raggiungere il nostro obiettivo, seguiremo i seguenti punti:

1) Tema, problema conoscitivo di partenza e obiettivo di ricerca;

2) costruzione del quadro teorico e mappa concettuale;
3) formulazione delle ipotesi;
4) individuazione dei fattori rilevanti e dei relativi indicatori;
5) variabili di sfondo;
6) individuazione della popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento;
7) scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati;
8) come sono stati contattati i soggetti e piano di raccolta dei dati;
9) Tecniche e Analisi dei risultati;
10) Interpretazione dei risultati e controllo ipotesi;
11)  autoriflessione sull'esperienza compiuta.























1) Tema, problema conoscitivo di partenza e obiettivo di ricerca

Identificazione del tema di ricerca

L’assunzione di alcol in età giovanile e l’influenza del gruppo di amici 

Identificazione del problema di ricerca
La domanda che ci siamo poste per condurre la ricerca è : ”Vi è relazione tra l’assunzione de alcol in età giovanile e il gruppo di amici?”

Definizione dell’obiettivo di ricerca
Questa ricerca ha come obiettivo indagare se vi è relazione tra l’assunzione di alcol in età giovanile e l’influenza del gruppo di amici


2) Quadro teorico
                                            
L’utilizzo di alcolici in Italia viene monitorato dall’Istat, che rende disponibili i dati rilevati tramite l’indagine Multiscopo sulle famiglie “Aspetti della vita quotidiana” condotta nel 2018 su un campione di circa 24 mila famiglie. Nella ricerca l’età degli intervistati viene abbassata da 14 a 11 anni, manovra applicata per l’aumento del consumo di alcol da parte dei giovani e giovanissimi. 
Il loro modello di consumo di alcol è per lo più legata ad occasioni sociali ed è diffusa la consuetudine di bere alcolici fuori dai pasti, con frequenza di almeno una volta a settimana, ciò indica un comportamento nel consumo di alcol adottato in modo abituale e potenzialmente a rischio.
Un recente studio ha testimoniato come l’alcol danneggi maggiormente la popolazione giovanile rispetto a quella adulta, spiegando come l’etanolo sia una sostanza altamente tossica specialmente per l’organismo di un giovane; infatti il corpo umano raggiunge la capacità di
una completa metabolizzazione dell’alcol da parte degli enzimi epatici all’età di 20-21 anni.
Questo significa che l’etanolo, fino a che non viene metabolizzato, continua a circolare per un tempo più lungo e in maggiore quantità nell’organismo dei giovani rispetto agli adulti, rendendo alcuni organi tra cui il cervello, che raggiunge la completa maturazione intorno ai 21 anni, maggiormente suscettibile ai suoi effetti interferendo così con il suo normale sviluppo organico e funzionale. Alle differenze legate all’età si aggiungono quelle legate al genere: nella donna infatti, la dotazione enzimatica capace di metabolizzare l’alcol è la metà di quella dell’uomo; inoltre, avendo di norma una minore massa corporea e una corrispondente minor quantità di liquidi nell’organismo, nel momento in cui si assume la sostanza alcolica, l’etanolo si diffonde in un volume di distribuzione minore, ottenendo quindi un livello alcolemico percentualmente superiore.
Uno studio di Harvard, ha confermato il ruolo delle amicizie sul consumo di alcol. La probabilità di bere aumenta del 50% se tra gli amici c’è almeno un “forte bevitore”. Da questa indagine emerge quindi che le persone di cui ci si circonda hanno la capacità di influire positivamente o negativamente e risulta importante anche la storia familiare e il backgroud genetico. Anche l’Istat osserva che il consumo non moderato di alcol dei genitori influenza il comportamento dei figli. Il 30,5 % dei ragazzi di età compresa tra 11-24 anni, che vivono in famiglie dove almeno un genitore ha un consumo eccedente di alcol, ha abitudini alcoliche non moderate. La quota scende al 16.2% tra i giovani con genitori che non bevono o bevono in maniera moderata. 
Anche i modelli culturali proposti dai media non riducono il consumo di bevande alcoliche tra i giovani, anzi mostrano il bingedrinking come “trendy” o addirittura “normale”. Chi abusa di alcol è generalmente un giovane che non ha mete da raggiungere, poche aspirazioni al successo e alla carriera, scarso impegno sociale e deboli legami familiari. Altri fattori di personalità che possono indurre a far uso di alcol sono l’introversione, la timidezza, l’aggressività e la tendenza alla ribellione. Un altro fattore da non sottovalutare è l’influenza subita dai modelli reali, dai quali si è circondati come il gruppo dei pari, i quali esercitano un’influenza massiccia sui comportamenti di consumo e sugli stili di vita. 
L’alcol è quindi consumato da giovani e giovanissimi per sentirsi più sicuri, per facilitare la relazione con gli altri o in altri casi conquistare un ruolo di presunta leadership tra i pari. 


Sitografia:

-https://www.alcolismo.info/cos-e-l-alcolismo/alcolismo-giovanile.htm

-https://www.minori.it/it/node/6856

-http://www.crescita-personale.it/dipendenze/2086/consumo-alcol-amici/545/a

-https://www.istat.it/it/archivio/215088


Mappa concettuale
[image: C:\Users\chelvari\AppData\Local\Temp\Rar$DRa0.809\mappa concettuale ricerca trinchero\mappa concettuale ricerca trinchero-1.jpg]






















3) Ipotesi di lavoro

Il quadro teorico porta alla formulazione delle ipotesi che verranno poi confermate o confutate dai dati empirici. Le ipotesi sono asserti formulati in risposta al problema di ricerca e guidano il processo stesso della ricerca.
Ipotesi: Una delle cause dell’assunzione di alcol in età giovanile è l’influenza del gruppo di amici.


4) Individuazione dei fattori rilevanti e dei relativi indicatori

Dalle ipotesi si estraggono i fattori (dipendenti, indipendenti, intervenienti, moderatori) e si cerca di individuare i livelli di influenza tra essi:

Fattore dipendente: gruppo di amici
Fattore indipendente: assunzione di alcol


Strategia di ricerca

Abbiamo scelto di adottare una strategia di ricerca standard, basata sulla matrice dei dati. 




	FATTORI
	INDICATORI
	VARIABILI

	Variabili di sfondo
	Genere
Età
Residenza
	Sei maschio o femmina?
Quanti anni hai?
Vivi in città o provincia?

	Gruppo di Amici
	Chi fa parte del gruppo
	Quanti ragazzi ci sono ne tuo gruppo di amici?
Quante ragazze ci sono nel tuo gruppo di amici?

	
	Luoghi frequentati
	Quali luoghi frequentate solitamente?

	
	L’influenza del gruppo sul singolo
	Credi che il gruppo di amici possa influenzare il singolo ad assumere bevande alcoliche?

	L’assunzione di alcol








	
Ragazzi all’interno del gruppo che assumono alcol



	Quanti ragazzi all’interno del tuo gruppo di amici assumono alcol?

	
	
Ragazzi all’interno del gruppo che NON assumono alcol




	Quanti ragazzi all’interno del tuo gruppo di amici non assumono alcol?

	
	Frequenza con la quale assume alcol




	Con quale frequenza consumi alcol?




5) Variabili di sfondo:

Variabili di sfondo: età, genere


6) Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento
Popolazione di riferimento: la popolazione di riferimento è costituita da ragazzi tra i 16 e i 19 anni di Torino e Provincia
Numerosità del campione: il campione, ossia l’insieme ristretto di soggetti su cui è stata condotta la ricerca empirica, è composto da 49 ragazzi tra i 16 e 20 anni di cui 16 maschi e 33 femmine.
Tipologia di campionamento: il tipo di campionamento utilizzato è il campionamento non probabilistico a valanga.
7) Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

Abbiamo scelto di utilizzare tecniche e strumenti di rilevazione altamente strutturati. Per rilevare le informazioni utili alla ricerca, abbiamo somministrato un questionario da compilare in forma anonima, contenente 15 domande a risposta chiusa.


QUESTIONARIO

Il seguente questionario mira ad indagare l’esistenza di una possibile relazione tra l’assunzione di alcol in età giovanile e l’influenza del gruppo di amici. Chiediamo la tua collaborazione per questa ricerca condotta presso il Dipartimento Di Filosofia e Scienze Dell’Educazione, Università degli studi di Torino, al fine di ottenere i dati per proseguire con la nostra indagine. Le risposte fornite, rimarranno assolutamente in forma anonima e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche. Grazie per la collaborazione.



1. Età
16
17
18
19


2. Genere
Maschio
Femmina


3. Residenza
Città
Provincia


4. Hai mai consumato alcol?
Si
No


5. La prima volta che hai bevuto alcol
Con gli amici
Con la mia famiglia


6. Con quale frequenza assumi bevande alcoliche?
In Feste e occasioni
Una volta a settimana
Più di una volta a settimana
Mai
7. In quali luoghi solitamente sei più propenso ad assumere alcol?
Discoteca e pub
In casa
Ovunque


8. In quale momento della giornata solitamente assumi bevande alcoliche?
Ai pasti
Pomeriggio
Sera


9. Che tipo di bevande prediligi?
Analcolici
Alcolici
Superalcolici


10. Con chi solitamente assumi alcol?
Famiglia
Amici
Da solo


11. Quanti ragazzi all’Interno del tuo gruppo di amici assumono alcol?
Tutti
La metà
Più della metà
Qualcuno
Nessuno


12. Quanti ragazzi all’interno del tuo gruppo di amici NON assumono alcol?
Tutti
La metà
Più della metà
Qualcuno
Nessuno


13. Chi assume più alcol nel tuo gruppo di amici
Ragazze
Ragazzi


14. Quali sono le motivazioni che ti spingono ad assumere alcolici?
Imitazione
Per dimenticare i problemi
Per essere disinibito e più socievole


15. Credi che il gruppo di amici possa influenzare il singolo ad assumere bevande alcoliche?
Si
no

8) come sono stati contattati i soggetti e piano di raccolta dei dati
Abbiamo somministrato il questionario a 10 ragazzi contattati tramite conoscenze, loro, poi  ci hanno indicato  altri ragazzi a cui somministrarlo.
Il questionario è stato inviato al campione tramite e-mail , con annessa spiegazione e esplicitazione dello scopo della ricerca.
9) Tecniche di analisi dei dati utilizzate

Mediante l’utilizzo del foglio elettronico Microsoft Excel, abbiamo organizzato i dati raccolti tramite i questionari in una matrice dati.                                                                                                                        Nelle colonne sono state inserite le variabili che corrispondono alle domande del questionario e nelle righe sono state inserite le risposte alle domande poste ai soggetti.                                                                                                                                                               L’intersezione tra riga e colonna, ossia tra domanda e risposta, corrisponde al valore assunto per una specifica variabile, per uno specifico caso. Abbiamo poi inserito i dati della matrice sul programma JsStat al fine di verificare la nostra ipotesi. Abbiamo fatto prima l’analisi Monovariata e poi quella Bivariata per verificare le possibili relazioni tra le variabili. Infine abbiamo analizzato i dati per trarre le conclusioni.


	Distribuzione di frequenza:

V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	16
	8
	16%
	8
	16%
	6%:26%

	17
	15
	30%
	23
	46%
	17%:43%

	18
	17
	34%
	40
	80%
	21%:47%

	19
	10
	20%
	50
	100%
	9%:31%



Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 18
  Mediana = 18
  Media = 17.58
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.98
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.1
  Curtosi = -1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 17.31 a 17.85

	Scarto tipo
	da 0.83 a 1.26



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.338
	 
		16%

	



		30%

	



		34%

	



		20%

	




	8
	15
	17
	10

	16
	17
	18
	19



	 
	 
			   
	V1














	Distribuzione di frequenza:
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	33
	67%
	33
	67%
	54%:80%

	M
	16
	33%
	49
	100%
	20%:46%



Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
	 
		67%

	



		33%

	




	33
	16

	F
	M



	 
	 
			   
	V2













	Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	18
	38%
	18
	38%
	24%:51%

	2
	30
	63%
	48
	100%
	49%:76%



Campione:
Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.52
  Curtosi = -1.73
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.49 a 1.76

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.63



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.017
	 
		38%

	



		63%

	




	18
	30

	1
	2



	 
	 
			   
	V3













	Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	47
	96%
	47
	96%
	90%:100%

	2
	2
	4%
	49
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.04
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.92
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.2
Indici di forma:
  Asimmetria = 4.64
  Curtosi = 19.54
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.99 a 1.1

	Scarto tipo
	da 0.17 a 0.26



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		96%

	



		4%

	




	47
	2

	1
	2



	 
	 
			   
	V4













	Distribuzione di frequenza:
V5 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	37
	79%
	37
	79%
	67%:90%

	2
	10
	21%
	47
	100%
	10%:33%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.21
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.67
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.41
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.4
  Curtosi = -0.03
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.1 a 1.33

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.53



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		79%

	



		21%

	




	37
	10

	1
	2



	 
	 
			   
	V5













	Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	31
	63%
	31
	63%
	50%:77%

	2
	13
	27%
	44
	90%
	14%:39%

	3
	2
	4%
	46
	94%
	0%:12%

	4
	3
	6%
	49
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.53
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.48
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.84
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.69
  Curtosi = 2.19
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.3 a 1.76

	Scarto tipo
	da 0.71 a 1.08



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		63%

	



		27%

	



		4%

	



		6%

	




	31
	13
	2
	3

	1
	2
	3
	4



	 
	 
			   
	V6












	Distribuzione di frequenza:
V7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	37
	79%
	37
	79%
	67%:90%

	2
	3
	6%
	40
	85%
	0%:13%

	3
	7
	15%
	47
	100%
	5%:25%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.36
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.73
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.65
  Curtosi = 0.92
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.15 a 1.57

	Scarto tipo
	da 0.61 a 0.95



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		79%

	



		6%

	



		15%

	




	37
	3
	7

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	V7

















	Distribuzione di frequenza:
V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	5
	11%
	5
	11%
	2%:20%

	3
	41
	89%
	46
	100%
	80%:98%





Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.89
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.81
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.31
Indici di forma:
  Asimmetria = -2.51
  Curtosi = 4.32
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.8 a 2.98

	Scarto tipo
	da 0.26 a 0.41



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		11%

	



		89%

	




	5
	41

	2
	3



	 
	 
			   
	V8













	Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	21%
	10
	21%
	10%:33%

	2
	24
	51%
	34
	72%
	37%:65%

	3
	13
	28%
	47
	100%
	15%:40%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.06
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.7
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.09
  Curtosi = -0.94
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.86 a 2.26

	Scarto tipo
	da 0.59 a 0.91



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.408
	 
		21%

	



		51%

	



		28%

	




	10
	24
	13

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	V9













	Distribuzione di frequenza:
V10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	4%
	2
	4%
	0%:13%

	2
	45
	96%
	47
	100%
	90%:100%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.96
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.92
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.2
Indici di forma:
  Asimmetria = -4.53
  Curtosi = 18.54
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.9 a 2.02

	Scarto tipo
	da 0.17 a 0.26



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		4%

	



		96%

	




	2
	45

	1
	2



	 
	 
			   
	V10















	Distribuzione di frequenza:
V11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	21
	45%
	21
	45%
	30%:59%

	2
	1
	2%
	22
	47%
	0%:9%

	3
	24
	51%
	46
	98%
	37%:65%

	5
	1
	2%
	47
	100%
	0%:9%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.46
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.06
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.17
  Curtosi = -1.08
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.82 a 2.43

	Scarto tipo
	da 0.9 a 1.38



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.287
	 
		45%

	



		2%

	



		51%

	



		2%

	




	21
	1
	24
	1

	1
	2
	3
	5



	 
	 
			   
	V11












	Distribuzione di frequenza:
V11_A
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	6%
	3
	6%
	0%:13%

	4
	35
	73%
	38
	79%
	60%:85%

	5
	10
	21%
	48
	100%
	9%:32%



Campione:
Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 4.02
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.88
Indici di forma:
  Asimmetria = -2.26
  Curtosi = 6.09
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.77 a 4.27

	Scarto tipo
	da 0.74 a 1.14



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		6%

	



		73%

	



		21%

	




	3
	35
	10

	1
	4
	5



	 
	 
			   
	V11_A













	Distribuzione di frequenza:
V12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	22%
	10
	22%
	10%:34%

	2
	36
	78%
	46
	100%
	66%:90%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.78
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.66
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.41
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.37
  Curtosi = -0.12
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.66 a 1.9

	Scarto tipo
	da 0.35 a 0.54



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001
	 
		22%
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	Distribuzione di frequenza:
V13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	11%
	5
	11%
	2%:20%

	2
	8
	17%
	13
	28%
	6%:28%

	3
	33
	72%
	46
	100%
	59%:85%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.61
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.67
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.46
  Curtosi = 0.7
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.41 a 2.8

	Scarto tipo
	da 0.57 a 0.88



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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		17%

	



		72%
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	Distribuzione di frequenza:
V14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	35
	70%
	35
	70%
	57%:83%

	2
	15
	30%
	50
	100%
	17%:43%



Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.87
  Curtosi = -1.24
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.17 a 1.43

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.59



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.008
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Analisi bivariata:

Nell’analisi bivariata vengono incrociate le variabili indipendenti con le variabili dipendenti in una tabella a doppia entrata per il calcolo dell’ x quadro e della significatività stabilendo in ultimo se vi è o meno relazione tra le variabili.


· Variabile frequenza del consumo di alcol e variabile presenza di astemi nel gruppo



	V11_A->
V6
	1
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.7
0.7
	25
24.3
0
	7
7
0
	32

	2
	0
0.3
0.3
	9
9.1
0
	3
2.6
0.1
	12

	3
	1
0
21
	1
1.5
0.2
	0
0.4
0.4
	2

	Marginale 
di colonna
	1
	35
	10
	46










Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif]= 22.69. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Vi è relazione tra le variabili


· Variabile prima volta che ha consumato alcol e variabile frequenza con cui assume alcol
	V6->
V5
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	26
25.2
0
	9
9.4
0
	2
1.6
0.1
	0
0.8
0.8
	37

	2
	6
6.8
0.1
	3
2.6
0.1
	0
0.4
0.4
	1
0.2
2.9
	10

	Marginale 
di colonna
	32
	12
	2
	1
	47









Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif]= 4.46. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.22. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Non vi è relazione tra le variabili

· Variabile quanti bevono all’interno del gruppo e variabile influenza sul singolo

	V14->
V11
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	16
15.3
0
	6
6.7
0.1
	22

	2
	0
0.7
0.7
	1
0.3
1.6
	1

	3
	16
16
0
	7
7
0
	23

	Marginale 
di colonna
	32
	14
	46











Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif]= 2.39. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.3. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Vi è relazione tra le variabili

· Variabile chi consuma più alcol e variabili motivazioni


	V14->
V13
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
3.5
0.1
	1
1.5
0.2
	5

	2
	4
5.6
0.4
	4
2.4
1
	8

	3
	24
23
0
	9
10
0.1
	33

	Marginale 
di colonna
	32
	14
	46


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif]= 1.86. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.39. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Non vi è relazione tra le variabili



· Variabile  frequenza del consumo di alcol e variabile tipo di bevande che si predilige
	V9->
V6
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	6
7
0.1
	17
16.7
0
	9
8.3
0.1
	32

	2
	3
2.6
0.1
	6
6.3
0
	3
3.1
0
	12

	3
	1
0.4
0.7
	1
1
0
	0
0.5
0.5
	2

	Marginale 
di colonna
	10
	24
	12
	46












Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif]= 1.52. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.82. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Non vi è relazione tra le variabili



·  Variabile  genere  e variabile influenza del gruppo sul singolo

	V14->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	F
	24
23.1
0
	9
9.9
0.1
	33

	M
	11
11.9
0.1
	6
5.1
0.2
	17

	Marginale 
di colonna
	35
	15
	50


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif]= 0.34. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.56. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Non vi è relazione tra le variabili


[bookmark: _GoBack]10) Interpretazione dei risultati e controllo ipotesi
Consegnando il questionario a 49 ragazzi di Torino e Provincia, abbiamo potuto osservare che:
· Il 67% del campione è costituito da ragazze e il restante 33% da ragazzi.
· Il 96% del campione ha già consumato alcol.
· Il 79% del campione ha consumato alcol per la prima volta in compagnia di amici.
· Il 63% del campione assume bevande alcoliche solamente in feste e occasioni.
· Il 79% del campione è più propenso ad assumere alcol in discoteche e pub.
· L’89% del campione assume bevande alcoliche la sera.
· Il 51% del campione predilige bevande alcoliche. 
· Il 96% dei ragazzi assume alcol in compagnia di amici.
· Il 51% dei ragazzi frequenta un gruppo di amici nel quale più della metà assumono bevande alcoliche.
· Il 73% del campione frequenta un gruppo di amici nel quale solo qualcuno non assume bevande alcoliche.
· Il 78% del campione afferma che all’interno del gruppo di amici, i ragazzi assumono in maggiore quantità bevande alcoliche.
· Il 72% del campione afferma di assumere alcol per “essere disinibito e più socievole.
· Il 70% del campione afferma che il gruppo di amici può influenzare il singolo ad assumere sostante alcoliche.

Dall’analisi bivariata dei dati campionari è risultato che in 4 dei casi analizzati (Variabile prima volta che ha consumato alcol e variabile frequenza con cui assume alcol; Variabile chi consuma più alcol e variabili motivazioni; Variabile  frequenza del consumo di alcol e variabile tipo di bevande che si predilige; Variabile  genere  e variabile influenza del gruppo sul singolo) non è stato possibile trovare una relazione tra le variabili, al contrario, invece, vi è relazione tra le seguenti variabili:  la presenza di soggetti all’interno del gruppo che assumono alcol e l’influenza che hanno questi soggetti sul singolo; la presenza di astemi e l’influenza che hanno sul singolo. Possiamo quindi affermare che la nostra ipotesi non è confermata. Probabilmente il risultato della nostra ricerca, è dato anche dal numero del campione al quale abbiamo somministrato il questionario, un campione che comprende una percentuale maggiore di ragazze rispetto ai ragazzi. 


11) Autoriflessione sull’esperienza compiuta

Grazie a questo progetto abbiamo potuto mettere in pratica le nostre conoscenze teoriche realizzando praticamente una ricerca sperimentale.
Abbiamo imparato a verificare l’ipotesi iniziale partendo dalla definizione del quadro teorico fino ad arrivare all’analisi statistica dei dati. L’analisi statistica ci ha permesso di imparare a utilizzare programmi informatici che non avevamo mai utilizzato prima.
Alcuni punti sui quali, secondo noi, avremmo dovuto prestare più attenzione sono sicuramente un campione più vasto e omogeneo.
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